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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  13  febbraio  2018,  n.  7/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell'arti co l o  101. 1 ,  com m a  5  della  leg g e  regio n a l e  24  
febbraio  200 5 ,  n.  40  (Disc ip l in a  del  serviz io  sani tario  regio n a l e )  in  mat eria  di  attività  
contrat t u a l e  dell’en t e  di  support o  tecnic o  am m i n i s tra t iv o  regio n a l e  (ESTAR),  quale  
centra le  di  com m i t t e n z a  del  servizio  sani tario  regio n a l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  9,  parte  prima,  del  26.02.2018)
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EMANA

il seguen te  regolame n to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Visto  il decre to  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  (Codice  dei  contra t t i  pubblici);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita r io  regionale)  e  in
par ticolare  l’articolo  101.1,  comma  5;

Vista  la  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  e  relative
disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro);

Visto  il  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  7  agosto  2008,  n.  45/R  (Regolamen to  di
attuazione  della  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  “Norme  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  e
relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro”);

Visto  il pare re  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  23  novembr e  2017;

Visto  il  pare re  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4,  del  regolame n to
interno  della  Giunta  regionale  del  19  luglio  2016,  n.  5;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  19  dicembr e  2017,  n.  1452;

Visto  il pare re  istituzionale  della  terza  commissione,  espresso  nella  seduta  del  23  gennaio  2018;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  29  gennaio  2018,  n.  80;

Consider a to  quanto  segue:

1.  E’  necessa r io  procede r e  ad  una  revisione  complessiva  del  regolamen to ,  approva to  con
decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  21  gennaio  2014,  n.  3,  in  mate ria  di  attività
contra t tu al e  dell'ESTAR,  sia  per  disciplina re  la  mate ria  dei  collegi  tecnici,  ai  sensi  dell’ar ticolo
101.1,  comma  5,  lettera  c),  della  l.r.  40/2005,  sia  per  adegua r e  il  regolamen to  alle  modifiche
norma tive  introdot t e  a  livello  nazionale  con  la  riforma  del  codice  degli  appalt i  (d.lgs.  50/2016)
ed  alle  linee  guida  ANAC;

2.  Le  modalità  di  costituzione  delle  commissioni  cui  fa  riferimen to  il  richiama to  articolo  101.1,
comma  5,  lette ra  c),  sono  già  disciplina te  dagli  articoli  77  e  78  del  d.lgs.  50/2016  e,  pert an to ,
non  è  necessa r io  detta r e  disposizioni  specifiche  in  mate ria ;

3.  La  nuova  disciplina  dei  collegi  tecnici  si  inserisce  nel  filone  inaugur a to  dalla  legge  6
novembr e  2012,  n.190  (Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repres sione  della  corruzione  e
dell’illegali tà  nella  pubblica  amminis t r azione),  la  c.d.  legge  Severino,  ed  ha  lo  scopo  di
assicura r e  la  massima  traspa r e nza  nella  composizione  degli  organismi  collegiali  deputa ti  alla
redazione  dei  capitola ti  di  gara;

4.  L’elemen to  fondamen t a l e  della  propost a  è  quello  relativo  all’istituzione  di  un  elenco
regionale,  costitui to  da  componen t i  di  dirit to  (i  responsabili  di  stru t tu r a  semplice  o  complessa
degli  enti  del  servizio  sanita r io  regionale)  e  componen t i  volonta ri  (i  dipenden t i  che  chiedono  di
essere  inseri ti  nell’elenco  e  che  gli  enti  di  appar t en e nza  ammet tono  previa  valutazione  del
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curriculum),  strut tu r a to  per  profilo  professionale  (l’elenco  è  rappr e se n t a t ivo  di  tutti  quelli
esisten t i  all’interno  del  SSR)  e  per  categoria  merceologica,  all’interno  del  quale  vengono
sorteggia t e  le  figure  professionali  che  andran no  poi  a  compor r e  i collegi  tecnici;

5.  Si  recepiscono  le  osservazioni  contenu t e  nel  pare r e  della  terza  commissione  e  si  appor t ano  al
tes to  del  regolamen to  le   modifiche  consegu en t i .

Si  approva  il presen te  regolam en to:

 CAPO  I 
 Ogg e t t o  e  ambi t o  di  appl i ca z i o n e  

 Art.  1  
 Ogget to  e  ambito  di  applicazione  

 1.  Il  presen t e  regolame n to ,  in  attuazione  dell’articolo  101.1,  comma  5,  della  legge  regionale  24  febbraio
2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita rio  regionale)  disciplina  l’attività  contra t tu a l e  che  l’ente  di
suppor to  tecnico- amminist r a t ivo  regionale  (ESTAR)  svolge,  in  quanto  cent rale  di  commit tenza  del  servizio
sanita rio  regionale .  

 2.  Il  regolame n to  disciplina,  in  particola r e:  
a)  i  requisi ti  professionali  e  le  modalità  di  nomina  e  le  compete nze  del  responsa bile  unico  del

procedime n to  e  del  diret tor e  dell’esecuzione;  
b)  le  modali tà  di  costituzione  dei  collegi  tecnici.  

 3.  Il  presen te  regolame n to  si  applica:  
a)  agli  acquisti  di  beni  e  servizi  effet tua t i  da  par te  di  ESTAR  quale  centr ale  di  acquisto  ai  sensi

dell’ar ticolo  3,  comma  1,  lette r a  l),  n.  1),  del  decre to  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  (Codice  dei
contr a t t i  pubblici),  nonché  dell’ar ticolo  1,  comma  455  della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296
(Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  plurienna le  dello  Stato  “Legge  nanzia riafi
2007”)  e  destina ti  alle  aziende  e  agli  enti  del  servizio  sanita rio  regionale  rient r an t i ,  nell’ambito
delle  funzioni  di  cui  all’ar t.  101,  comma  1,  lette re  b),  c)  e  d),  con  riferimen to  alla  gestione  dei
magazzini  e  della  logistica,  quali  farmaci,  diagnos tici,  disposi tivi  medici  e  beni  economali,  nonché
alla  gestione  dell’inte ro  processo  di  acquisizione  di  tecnologie;  

b)  agli  acquisti  di  beni  e  servizi,  diversi  da  quelli  di  cui  alla  lette r a  a),  rispet to  ai  quali  ESTAR  opera
come  centr ale  ai  sensi  dell’articolo  3,  comma  1,  lette r a  l),  n.  2),  del  d.lgs.  50/2016,  nonché
dell’ar ticolo  1,  comma  455,  della  l.  296/2006,  rient ra n t i  nell’ambito  delle  funzioni  trasfe ri te  di  cui
all’articolo  101,  comma  1,  lette re  c)  e  d);  

c)  agli  acquisti  di  beni  e  servizi,  diversi  da  quelli  di  cui  alle  lette r e  a)  e  b),  rispe t to  ai  quali  ESTAR
opera  come  cent rale  di  commit t enza  ai  sensi  dell’articolo  dell’articolo  3,  comma  1,  lette r a  l),  n.  2,
del  d.lgs.  50/2016.  

 Art.  2  
 Definizioni  

  1.  Ai fini  del  presen t e  regolamen to  si  intende :  
a)  per  codice,  il decre to  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  (Codice  dei  contra t t i  pubblici);  
b)  per  enti  del  servizio  sanita rio  regionale,  le  aziende  unità  sanita ri e  locali,  le  aziende  ospedalie ro

universi t a r ie ,  l’Istituto  per  lo  studio,  la  prevenzione   e  la  rete  oncologica  (ISPRO),  la  fondazione
Gabriele  Monas te r io  ed  ESTAR;  

c)  per  responsa bile  unico  del  procedimen to  (RUP),  il  sogge t to  di  cui  all'ar t icolo  31,  comma  1,  primo
periodo  del  codice  e  delle  relative  linee  guida  ANAC;  

d)  per  responsa bile  del  procedimen to  per  la  fase  di  esecuzione  del  contra t to  (RES),  il  sogge t to  di  cui
all’articolo  31,  comma  1,  secondo  periodo  del  codice  e  delle  relative  linee  guida  dell'ANAC;  

e)  per  diret tor e  dell’esecuzione  (DEC),  il sogge t to  di  cui  agli  articoli  101  e  111  del  codice.  

 Capo  II  
 Sup p o r t o  alla  prog e t t a z i o n e  di  gara  ed  ist i t u z i o n e  deg l i  orga n i s m i  tecni c i  di  gara  

 Sezione  I 
 Organismi  di  suppor to  alla  proge t t azione  delle  gare  e  linee  guida  regionali  
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 Art.  3  
  Collegi  tecnici  e  gruppi  tecnici  

 1.  Per  la  predisposizione  dei  capitolati  relativi  all’acquis to  di  beni  e  servizi  per  impor ti  superiori  alla
soglia  comunita r ia  ESTAR  si  avvale  dei  collegi  tecnici.  

 2.  Per  gli  acquisti  di  importo  inferiore  alla  soglia  comunita r ia ,  il  diret tor e  general e  di  ESTAR  o  suo
delega to  può  decidere  che  il collegio  tecnico  sia  sostitui to  da  un  gruppo  tecnico  di  cui  all’articolo  16.  

 3.  I  componen ti  dei  collegi  e  dei  gruppi  tecnici  devono  essere  iscrit ti  nell’elenco  regionale  di  cui
all’articolo  5.  

 4.  La  costituzione  ed  il  funzioname n to  dei  collegi  tecnici  sono  disciplina ti  dalla  sezione  IV del  presen t e
capo.  

 5.  La  costituzione  dei  gruppi  tecnici  è  disciplina ta  dall’articolo  16.  

 Art.  4  
 Linee  guida  regionali  per  la  proget tazione  delle  gare  

 1.  La  Giunta  regionale,  su  propos t a  della  commissione  per  la  valutazione  delle  tecnologie  e  gli
investimen ti  sanita ri  di  cui  all’ar ticolo  10,  comma  4  quinquies ,  della  l.r.  40/2005,  può  adot ta r e  linee  guida
sulla  proge t t azione  delle  gare.  

 2.  Con  lo  stesso  provvedimen to  la  Giunta  regionale  può  fornire  indicazioni  sui  profili  professionali  che  si
ritiene  opportuno  inserire  all’interno  dei  collegi  tecnici.  

 Sezione  II  
 Elenco  regionale  dei  componen t i  degli  organismi  tecnici  di  gara  

 Art.  5  
 Istituzione  dell’elenco  regionale  

 1.  E’  istituito,  presso  ESTAR,  l’elenco  regionale  dei  componen ti  degli  organismi  tecnici  di  gara  di  cui
all’articolo  3,  in  cui  sono  rappre s e n t a t i  tutti  i profili  professionali  esisten t i  all’inte rno  del  servizio  sanita r io
regionale .  

 2.  L’elenco  è  gestito  interam e n t e  con  strumen ti  informatici  e  collocato  su  apposita  piat taform a  accessibile
dal  sito  web  di  ESTAR.  

 3.  Gli  enti  del  servizio  sanita rio  regionale  provvedono  all’iscrizione  dei  sogget t i  che  pres t ano  servizio
presso  di  essi  ai  sensi  dell'ar t icolo  10.  

 Art.  6  
 Strut tura  dell’elenco  

 1.  L’elenco  è  strut tu r a to  per  profili  professionali  e  categorie  merceologiche.  

 2.  I profili  professionali  sono  quelli  previsti  dalla  normativa  vigente .  

 3.  Le  categorie  merceologiche  sono  individua te  da  ESTAR  sulla  base  della  progra m m a zione   dell’at tività
contra t t u al e .  

 4.  Ogni  profilo  professionale  è  collega to  ad  una  o più  categorie  o sotto- categoria  merceologica.  

 Sezione  III  
 Iscrizione  nell’elenco  regionale  

 Art.  7  
 Componen t i  dell’elenco  

 1.  L’elenco  è  costituito  da  componen t i  di  dirit to,  iscrit ti  d’ufficio  dall’ente  di  appar t en e nza ,  e  compone n ti
volontar i .  

 2.  Sono  componen t i  di  dirit to  i  responsa bili  di  strut tu r a  semplice  e  complessa  degli  enti  del  servizio
sanitar io  regionale .  

 3.  Sono  componen t i  volonta ri  i  dipenden t i  del  servizio  sanita r io  regionale  e  gli  opera to r i  sanita r i  di  cui
all’accordo  collet tivo  nazionale  per  gli  specialis ti  ambula tor iali  interni,  veterina r i  ed  altre  professionali tà
sanitar ie  ambula to r iali,  quali  biologi,  chimici  e  psicologi,  in  servizio  da  almeno  cinque  anni,  che  abbiano
chiesto  l’iscrizione  nell’elenco  e  che  gli  enti  di  appar t e n e nz a  abbiano  ritenuto  idonei  ai  sensi  dell’articolo
10,  comma  2.  

 Art.  8  
 Informazioni  contenu t e  nell’elenco  
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 1.  L’elenco  contiene ,  per  ciascun  professionis ta ,  oltre  ai  dati  in  possesso  dell’ente  di  appar t e n e nz a  (dati
anagrafici,  codice  fiscale,  incarichi  ricoper t i ,  iscrizione  all’ordine  o  all’albo  professionale),  l’indicazione
della  categoria  merceologica  di  cui  all’ar ticolo  6,  comma  3.  

 2.  L’elenco,  inoltre ,  deve  contene r e  le  informazioni  relative:  
a)  agli  incarichi  extra- impiego  retribui ti  ed  autorizza ti  dall’ente  di  appa r t en e nz a ,  con  l’indicazione  dei

sogget t i  che  hanno  conferito  l’incarico;  
b)  alla  par tecipazione  a  convegni  sponsorizza ti  da  sogget ti  privati  con  l’indicazione  dello  sponsor ,  dei

costi  sostenu t i  dallo  stesso,  delle  cara t t e r i s tiche  essenziali  di  ciascun  evento,  nonché
dell’autorizzazione  aziendale  di  cui  alla  deliberazione  della  Giunta  regionale  18  luglio  2005,  n.  733
(Linee  di  indirizzo  alle  Aziende  Sanita r ie  sulle  sponsorizzazione  delle  attività  formative);  

c)  allo  svolgimento  delle  attività  di  sperimen t azione  clinica  con  l’indicazione  specifica  dei  promotori  e
sponsor  e  dei  tempi  di  conduzione  degli  studi  clinici;  

d)  alle  cause  ostative  alla  nomina  di  componen t e  del  collegio  tecnico  di  cui  all’articolo  13,  comma  1.  

 3.  All’elenco  è  allegato,  per  ciascun  professionis t a ,  il  curriculum  vitae  dal  quale  emerga  il  collegam e n to
con  le  catego rie  merceologiche  di  riferimen to .  

 Art.  9  
 Cause  ostative  all’iscrizione  all'elenco  

 1.  Non  può  essere  iscrit to  all’elenco  chi:  
a)  abbia  riporta to  condanne ,  anche  non  passa t e  in  giudica to,  ivi  compresi  i casi  di  pat teggiam e n to  ex

articolo  444  del  codice  di  procedu r a  penale ,  per  i  reati  previsti  dal  Libro  II,  Titolo  II  del  Codice
Penale,  “Dei  delit ti  contro  la  Pubblica  Amminist r azione”;  

b)  sia  sottopos to  a  misure  di  sicurezza  o  abbia  subito  condann e  anche  con  sentenza  anche  non
passa t a  in  giudica to,  per  i  reati  previsti  dal  decre to  legislativo  6  settem br e  2011,  n.  159  (Codice
delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione,  nonché  nuove  disposizioni  in  mater ia  di
docume n t azione  antimafia,  a  norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge  13  agosto  2010,  n.  136.);  

c)  svolga  attività  libero  professionale  extram ur a r i a .  

 2.  La  sopravvenienza  di  una  delle  cause  ostative  all’iscrizione  nell’elenco  dete rmina  sempre
l’impossibili tà  della  nomina  nonché  la  decadenza  dall’incarico.  

 Art.  10  
 Iscrizione  e  cancellazione  dall’elenco  

  1.  Gli  enti  di  appar t en e nz a  iscrivono  nell’elenco  i  sogge t ti  di  cui  all’articolo  7  previa  verifica  della
insussis tenza  delle  cause  ostative  di  cui  all’ar ticolo  9.  

 2.  L’iscrizione  dei  componen ti  volonta ri  è  subordina t a  alla  valutazione  del  curriculum.  La  valutazione
tiene  conto  sia  delle  funzioni  già  svolte  all’inte rno  dei  collegi  tecnici  e  delle  commissioni  di  gara,  che
dell’esperienza  matura t a  con  riferimen to  alla  tipologia  del  prodot to  o del  servizio  da  acquist a r e .  

 3.  L’iscrizione  dei  componen ti  volontar i  viene  aggiorna t a  ogni  tre  anni.  

 4.  La  sopravvenienza  di  una  delle  cause  ostative  di  cui  all’articolo  9  compor t a  la  cancellazione  dall’elenco.

 5.  Il  dipenden t e  cancella to  può  essere  reiscrit to  dopo  la  sentenza  di  assoluzione  o,  in  caso  di  condann a ,
dopo  la  sentenza  di  riabilitazione,  ai  sensi  dell’ar ticolo  178  c.p.  

 Sezione  IV 
 Costituzione  e  funzionam e n to  dei  collegi  tecnici  di  gara  

 Art.  11  
 Composizione  del  collegio  tecnico  

 1.  Il  collegio  tecnico  è  composto  da  un  numero  dispari  di  membri ,  non  superiore  a  quello  degli  enti  del
servizio  sanita rio  destina t a r i  dei  beni  o  dei  servizi  da  acquisire .  

 2.  I  profili  professionali  da  inserire  nel  collegio  sono  individua t i  da  ESTAR,  eventualm en t e  tenuto  conto
anche  delle  linee  guida  regionali  di  cui  all’articolo  4.  

 Art.  12  
 Procedim en to  di  costituzione  del  collegio  tecnico  

 1.  Il  collegio  tecnico,  nella  composizione  previs ta  dall’ar ticolo  11,  è  costituito  con  la  nomina  del
presiden te  e  degli  altri  suoi  compone n ti  da  par te  del  diret tor e  gener al e  di  ESTAR  o da  altro  sogget to  da  lui
delega to.  La  nomina  è  effet tua t a  previa  acquisizione  della  dichiar azione  con  la  quale  l’interes sa to  afferma
che  non  sussis tono  le  cause  ostative  previs te  dall’ar ticolo  13  e  che  non  sono  sopravvenu t e  quelle  di  cui
all’articolo  9,  comma  2.  
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 2.  I  nominat ivi  dei  componen t i  il  collegio  sono  individua t i  mediante  sorteggio  fra  gli  iscrit ti  nell’elenco
che  risultano  collega t i  alla  categoria  merceologica  afferen te  all’ogget to  della  gara.  

 3.  Il sorteggio  viene  effet tua to  a  cura  del  RUP  mediante  il sistema  informa tizza to  di  gestione  dell’elenco.  

 Art.  13  
 Cause  ostative  alla  nomina  di  compon en t e  del  collegio  tecnico  

 1.  Non  possono  essere  nomina t i  compone n ti  del  collegio:  
a)  coloro  che  sono  sottopos t i  a  procedime n to  disciplinare  davant i  all'ufficio  compete n t e ,  per  la  durat a

del  procedimen to  e,  nel  caso  di  applicazione  della  sanzione,  per  i  due  mesi  successivi  alla
cessazione  dei  suoi  effet ti;  

b)  coloro  che  sono  sottopos ti  a  procedimen to  penale  per  i reati  previs ti  dal  Libro  II,  Titolo  II,  Codice
Penale ,  “Dei  delit ti  contro  la  Pubblica  Amminist razione”;  

c)  coloro  che  hanno  fatto  par te   per  due  volte  consecut ive  di  un  collegio  tecnico  costituto  per  la
categoria  di  beni  o  servizi  ogget to  di  gara;  

d)  coloro  i quali  abbiano  in  corso  o  abbiano  avuto,  nell’anno  antecede n t e  al  sorteggio,  rappor t i  con  le
imprese  potenzialme n te  interes sa t e  alla  par tecipazione  alla  gara  che  possano  costituire  fonte  di
conflitto  di  interes si ,  ai  sensi  dell’articolo  42,  comma  2,  del  codice;  

e)  coloro  che  non  hanno  frequen ta to,  nel  triennio  preceden t e  la  data  della  nomina,  almeno  un   corso
in  mater ia  di  prevenzione  della  corruzione,  ai  sensi  dell’ar ticolo  1,  comma  8,  della  legge  6
novembre  2012,  n.  190  (Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e
dell'illegalità  nella  pubblica  amminis t r azione).  

 Art.  14  
 Presidenza  e  funziona m e n t o  del  collegio  tecnico  

  1.  Il  collegio  tecnico,  nella  composizione  di  cui  all’articolo  11,  è  presiedu to  dal  RUP  o  da  un  dirigente  di
ESTAR  competen t e  in  mate ria  di  appal ti  pubblici.  Il diret tor e  general e  di  ESTAR  nell’at to  di  cui  all’articolo
12,  comma  1,  può  stabilire  che  la  figura  del  presiden te  sia  individua ta  dai  compone n ti  il collegio  al  proprio
interno,  nel  corso  nella  prima  seduta .  In  tal  caso  la  prima  convocazione  viene  effettua t a  dal  RUP.  

 2.  Il president e  dirige  i lavori  del  collegio  e  convoca  le  sedute.  

 3.  I  lavori  del  collegio  devono  conclude r si  ordina riam e n t e  entro  sessant a  giorni  dalla  nomina.  Il  termine
può  essere  deroga to  per  circostanze  specifiche  da  indicare  nel  provvedimen to  a  contra t t a r e .  

 4.  Nel  corso  della  seduta  di  insediam en to  viene  fissato  il  calenda rio  delle  riunioni,  che  deve  tener  conto
delle  scadenze  di  cui  al  comma  3.  La  partecipazione  alle  attività  dei  collegi  e  dei  gruppi  tecnici  costituisce
adempim en to  degli  obblighi  di  servizio.  Nella  stessa  seduta  il presiden t e  dà  lettur a  degli  articoli  del  codice
di  compor t a m e n to  ed  etico  di  ESTAR  e  del  piano  triennale  sulla  prevenzione  della  corruzione  che
intere ss a no  l’attività  dei  collegi  e  delle  commissioni  di  gara,  illustran do  le  sanzioni  disciplinar i  previste  in
caso  di  violazione  delle  disposizioni  in  essi  contenu t e .  

 5.  Il  presiden te  del  collegio  può  propor re  al  diret tor e  general e  di  ESTAR  la  sostituzione  del  compone n t e
che  non  partecipa  consecut ivame n t e  a  più  di  due  sedute .  

 6.  Delle  riunioni  del  collegio  viene  reda t to  apposi to  verbale  da  parte  di  un  un  segre t a r io  verbalizzante
individua to  dal  diret to re  generale  tra  il  personale  amminist r a t ivo  di  ESTAR,  contes tua lme n t e  al
provvedimen to  di  nomina  di  cui  all’articolo  12,  comma  1.  

 7.  Tutti  coloro  che  partecipano  ai  lavori  del  collegio  devono  opera re  con  imparziali tà  e  assume r e  decisioni
con  rigore  e  riserva t ezza,  nel  rispe t to  di  quanto  fissato  dalla  normativa  vigente  e  dal  codice  di
compor t a m e n t o  ed  etico  di  ESTAR.  

 8.  Il  collegio  tecnico  può  avvale rs i  di  altri  professionis ti  del  servizio  sanita rio  regionale  per  l’integrazione
delle  competenze  necessa r ie  allo  svolgimen to  dei  lavori.  Il  presiden t e  autorizza  tali  intervent i
limitata m e n t e  a  temi  o  aspet t i  istrut to r i  dete rmina t i .  Di tali  operazioni  viene  dato  atto  nei  verbali.  

 Art.15  
 Sopravvenienza  di  cause  ostative  alla  nomina  

 1.  Qualora  nel  corso  dei  lavori  del  collegio  sopravvenga no  una  o  alcune  delle  cause  ostative  di  cui
all’articolo  13,  il  diret tor e  general e  di  ESTAR  o  altro  sogget to  da  lui  delega to  valuta  se  il  collegio  possa
prosegui r e  i  lavori,  una  volta  sostituito  il  componen t e  non  più  nominabile,  o  se  debba  essere
completa m e n t e  rinnovato.  Anche  alla  sostituzione  si  applica  la  procedu r a  di  cui  all’articolo  12.  

 2.  Della  sostituzione  si  dà  atto  nel  verbale  della  prima  riunione  del  collegio  convoca to  a  composizione
variata .  Se  ad  essere  sostituito  è  il presiden t e ,  si  procede  ai  sensi  dell’ar ticolo  14,  comma  1.  

 Sezione  V 
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 Costituzione  dei  gruppi  tecnici  

 Art.16  
 I gruppi  tecnici  

 1.  Il  gruppo  tecnico  è  nomina to  con  provvedimen to  del  diret tor e  genera le  di  ESTAR  o da  altro  sogget to  da
lui  delega to.  Il  provvedimen to  individua  altresì  i  profili  professionali  che  devono  far  par te  del  gruppo
tecnico.  

 2.  I nominat ivi  sono  individua t i  fra  i sogge t t i  presen t i  nell’elenco  che  non  incorr ano  nella  cause  ostative  di
cui  all’ar ticolo  13  e  che  risultino  collega ti  alle  catego rie  merceologiche  ogget to  della  procedur a ,  anche
sulla  base  delle  informazioni  contenu te  nell’elenco.  

 Capo  III  
 No m i n a  e  funz i o n i  del  res p o n s a b i l e  del  proc e d i m e n t o  e  del  dire t t o r e  dell’es e c u z i o n e

nell e  proc e d u r e  di  gara  ges t i t e  da  ESTAR  

 Sezione  I 
 Individuazione  dei  sogget t i  responsabili  

  Art.  17  
 Nomina  del  responsabile  unico  del  procedim e n to  per  la  fase  di  gara  

 1.  Il  RUP  del  procedimen to  di  gara  è  nomina to,  fra  i sogge t ti  in  possesso  dei  requisiti  previsti  dalle  linee
guida  ANAC,  dal  diret tor e  generale  di  ESTAR,  o  da  un  suo  delega to,  di  norma  all’interno  delle  strut tu re
organizza tive  competen t i  in  materia  di  acquisizione  di  beni  e  servizi.  

 2.  Il  RUP  è  nomina to  contes tua lme n t e  alla  decisione  di  procede r e  all’acquisizione  oppure  al  momen to
dell’adozione  del  progra m m a  dell’at tività  contra t tu a l e .  

 Art.  18  
 Nomina  del  responsabile  del  procedim e n t o  per  la  fase  di  esecuzione  del  contrat to  

 1.  Il  RES  è  nomina to  fra  i  sogge t t i  in  possesso  dei  requisi ti  previs ti  dalle  linee  guida  ANAC  all’inte rno
delle  stru t tu re  compete n t i  alla  gestione  ed  esecuzione  del  contra t to .  

 2.  Il  RES  è  nomina to  al  momento  dell’adozione  del  provvedimen to  a  contra t t a r e ,  ovvero  al  momento
dell’adozione  del  progra m m a  dell’attività  contra t tu a l e .  In  caso  di  accordi  quadro  o  convenzioni  il  RES  può
essere  individua to  dopo  la  relativa  stipula,  al  momen to  dell’adesione  all’accordo  quadro  o  alla
convenzione.  

 3.  Per  le  procedu r e  di  cui  all’articolo  1,  comma  3,  lette r a  a),  il  RES  è  nomina to  dal  diret tor e  generale  di
ESTAR,  o  da  un  suo  delega to,  e  coincide  con  il  RUP,  tranne  che  nei  casi  di  utilizzo  degli  strume n t i
contr a t tu a li  propri  delle  cent rali  d’acquis to,  quali  convenzioni,  accordi  quadro,  sistemi  dinamici  di
acquisizione  e  fattispecie  consimili.  In  questi  casi  il RES  è  individua to  tra  i dipenden t i  ESTAR  che  operano
nelle  strut tu re  compete n t i  alla  gestione  ed  esecuzione  dei  contr a t t i .   

 4.  Per  le  procedu r e  di  cui  all’articolo  1,  comma  3,  lette ra  b),  le  aziende  sanita rie  si  avvalgono,  per
l’esercizio  delle  funzioni  di  RES,  del  personale  di  ESTAR.  Il  RES  è  nomina to  dal  diret tor e  genera le  di
ESTAR  o  da  un  suo  delega to.  

 5.  Per  le  procedu r e  di  cui  all’articolo  1,  comma  3,  lette ra  c),  il RES  è  nomina to  da  ogni  azienda  sanita r ia
destina t a r i a  del  bene  o del  servizio  da  acquist a r e  fra  il proprio  personale .  

 6.  Nelle  fattispecie  contr a t tu a li  miste,  in  cui  coesistono  più  elemen ti  riconducibili  alle  disposizioni  di  cui
all'ar t icolo  1,  comma  3,  lette r e  a)  b)  e  c),  il  RES  è  nomina to  in  conformità  alle  previsioni  del  presen te
regolamen to,  secondo  il criterio  della  prevalenza  economica.  Le  linee  guida  di  cui  all’ar ticolo  23  precisano
tali  criteri .  

 Art.  19  
 Nomina  del  direttore  dell’esecuzione  

 1.  Il  DEC  è  individua to,  nei  casi  previs ti  dagli  articoli  101  e  111  del  codice,  prima  dell’avvio
dell’esecuzione  del  contra t to ,  fra  i  sogge t t i  in  possesso  di  adegua t e  competenze  in  mate ria  in  relazione
all’ogget to  del  contra t to .  

 2.  Per  le  procedu r e  di  cui  all’articolo  1,  comma  3,  lette ra  a),  il  DEC  è  nominato  dal  diret tor e  general e  di
ESTAR  o da  un  suo  delega to,  ed  è  di  norma  individua to  tra  i dipende n t i  ESTAR  che  operano  nelle  stru t tu r e
compete n t i  alla  gestione  ed  esecuzione  dei  contr a t t i .  

 3.  Per  le  procedu r e  di  cui  all’articolo  1,  comma  3,  lette ra  b),  le  aziende  sanita rie  si  avvalgono,  per
l’esercizio  delle  funzioni  di  DEC,  del  personale  di  ESTAR,  che,  di  norma,  opera  nelle  strut tu re  competen t i
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alla  gestione  ed  esecuzione  dei  contra t t i .  Il  DEC  è  nomina to  dal  diret tor e  general e  di  ESTAR  o  da  un  suo
delega to,  e  nell’atto  di  nomina  vengono  specificate  le  funzioni  da  lui  eserci ta t e .  

 4.  Per  le  procedur e  di  cui  all’articolo  1,  comma  3,  lette ra  c),  il DEC  è  nomina to  da  ogni  azienda  sanita r ia
destina t a r i a  del  bene  o del  servizio  da  acquista r e  di  norma  fra  il proprio  personale  in  servizio.  

 5.  Nelle  fattispecie  contra t tu a l i  miste,  in  cui  coesis tono  più  elemen ti  riconducibili  alle  disposizioni  di  cui
all'ar t icolo  1,  comma  3,  lette re  a),  b)  e  c)   il  RES  è  nomina to  in  conformit à  alle  previsioni  del  presen t e
regolame n to  e  alle  linee  guida  di  cui  all’ar ticolo  23.  

  Sezione  II  
 Funzioni  dei  sogget t i  responsabili  

 Art.  20  
 Funzioni  del  responsabile  unico  del  procedim en t o  

 1.  Il  RUP  cura  la  gestione  dell’inte ro  procedime n to  di  gara  ed  è  suppor t a to,  per  i profili  tecnici  afferen t i
alle  sue  funzioni,  dai  dipende n t i  di  ESTAR  e  delle  aziende  sanita rie  dotati  delle  necessa r i e  compete nze .  

 2.  Il  RUP  svolge  tutte  le  funzioni  ineren t i  alla  procedur a  di  affidamen to  individua te  dal  codice  e  dalle
linee  guida  ANAC.  Il RUP  può  presiede r e ,  inoltre ,  i collegi  tecnici  di  cui  all’articolo  3,  comma  1.  

 3.  Con  le  linee  guida  di  cui  all’articolo  23,  nel  rispe t to  delle  disposizioni  nazionali,  vengono  specificate  le
funzioni  del  RUP  anche  in  rappor to  alle  competenze  del  RES  ed  a  quelle  del  DEC  nelle  varie  fasi  di
svolgimen to  della  procedur a  di  gara  e  nella  fase  di  esecuzione  del  contra t to .  

 Art.  21  
 Funzioni  del  responsabile  unico  del  procedim en t o  per  la  fase  di  esecuzione  del  contrat to  

 1.  Il  RES  cura  la  gestione  della  fase  di  esecuzione  del  contr a t to ,  in  conformit à  a  quanto  previsto
dall’articolo  31  del  codice  e  dalle  linee  guida  ANAC  ed  opera  in  collaborazione  con  il  diret tor e
dell’esecuzione,  ove  nomina to.  

 2.  Il RES:  
a)  cura  gli  atti  necessa r i  per  l'adesione  alla  convenzione  o  all'accordo  quadro  coordinandosi  con  il

RUP;  
b)  comunica  tempes t ivam e n t e  al  RUP  ogni  evento  che,  a  qualunque  titolo,  incida  sulla  convenzione  o

sull’accordo  quadro  di  cui  alla  lette ra  a);  
c  ) interviene  nei  casi  di  verificata   inerzia  del  DEC,  ove  nomina to.  

 3.  Con  le  linee  guida  di  cui  all’articolo  23  vengono  specificate  le  funzioni  del  RES  anche  in  rappor to  a
quelle  del  DEC  nella  fase  di  esecuzione  del  contra t to .  

 Art.  22  
 Funzioni  del  direttore  dell’esecuzione  

 1.  Ai  sensi  di  quanto  previsto  dal  codice,  il  DEC,  ove  nomina to,  svolge  in  coordina m e n to  con  il  RES  le
attività  di  controllo  e  vigilanza  nella  fase  di  esecuzione,  fornendo  al  RES  dati,  informazioni  ed  elemen ti
utili  anche  ai  fini  dell'applicazione  delle  penali,  della  risoluzione  contra t tu a l e  e  del  ricorso  agli  strumen ti
di  risoluzione  delle  controver sie .  

 2.  Con  le  linee  guida  di  cui  all’articolo  23  vengono  specificat e  le  funzioni  del  DEC  anche  in  rappor to  a
quelle  del  RES  nella  fase  di  esecuzione  del  contr a t to .  

 Sezione  III  
 Disposizioni  sull’esecuzione  del  cont ra t to  

 Art.  23  
 Disposizioni  sulle  modalità  di  esecuzione  dei  contrat t i  

 1.  Per  garant i r e  l’uniformità  delle  procedu re  interne  agli  enti  del  servizio  sanita r io  regionale ,  la  Giunta
regionale  adot ta  con  deliberazione,  su  propos t a  del  diret tor e  gene rale  di  ESTAR,  senti te  le  Aziende
sanitar ie ,  linee  guida  contenen t i  le  disposizioni  organizza tive  e  di  det taglio  afferen t i  l’esecuzione  dei
contra t t i  di  cui  all’articolo  1,  comma  3,  lette r e  b)  e  c),  per  quanto  non  previsto  dal  presen te  capo.  

 2.  Le  aziende  sanita rie  sono  tenute  a  uniformar e  i  propri  ordiname n ti  interni  alle  linee  guida  di  cui  al
comma  1.  

 Art.  24  
 Fase  di  avvio  del  contrat to  

 1.  Il DEC  dà  notizia  al  RES  dell'avvio  dell'esecuzione  contra t tu a l e .  
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 2.  Ove  previs to  dal  capitolato  di  gara,  il  DEC  cura  la  redazione  di  un  apposito  verbale ,  che  viene  reda t to
in  duplice  esempla r e  e  controfirma to  dall'impres a .  

  3.  Ove  previsto  dai  capitola ti  di  gara  e  in  ogni  caso,  se  ritenuto  necessa r io,  il  DEC  cura  gli  incont ri
prelimina ri  alla  fase  di  avvio,  nel  corso  dei  quali  si  procede  alla  definizione  dei  docume n ti  ineren t i  la
sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro.  

 Art.  25  
 Penali  e  risoluzione  contrat tuale  

 1.  Il  DEC  riferisce  al  RES  in  merito  ai  casi  di  ritardo  o di  non  conformit à  delle  prest azioni  alle  prescr izioni
contr a t tu a li  e  assicura,  nell'ese rcizio  della  vigilanza  contra t tu a l e ,  ogni  iniziativa  volta  a  preveni re  tali
evenienze.  

 2.  Le  penali  a  fronte  delle  inadempienze  contr a t tu a li  vengono  irroga te  dal  RES,  su  propost a  del  DEC.  

 3.  Il  RES  può  proporre  la  risoluzione  dei  contra t t i  attua t ivi  di  accordi  quadro  o  convenzioni  agli  organi
compete n t i ,  informando ne  il RUP.  

 4.  Il  RES  o  il  DEC,  nelle  ipotesi  previs te  ai  commi  2  e  3,  informa  il  RUP  di  ogni  episodio  rilevant e  ai  fini
della  risoluzione  della  convenzione,  dell’accordo  quadro  o  di  fattispecie  consimili,  in  par ticola re  qualora  il
ritardo  nell’adempim e n to  dete rmini  un  importo  massimo  della  penale  superiore  al  dieci  per  cento
dell’impor to  del  contr a t to .  

 Art.  26  
 Modifiche  e  sospensioni  contrat tuali  

 1.  Nel  caso  sia  necessa r io  procede r e  a  modifiche  o  a  sospensioni  contra t t u a li  ai  sensi  degli  articoli   106  e
107  del  codice,  il  RES,  su  comunicazione  del  DEC,  cura  l’adozione  degli  atti  amminis t r a t ivi  da  par te  degli
organi  compete n t i  secondo  l’ordinam e n to  contabile  di  ciascuna  azienda  sanita r ia .  

 2.  In  caso  di  modifiche  ai  contra t t i  attua tivi  di  convenzioni  e  accordi  quadro,  il  RES  ne  dà  prevent iva
comunicazione  al  RUP  ai  fini  della  gestione  della  convenzione  o dell’accordo  quadro.  

 Art.  27  
 Verifiche  di  conformi tà  e  controlli  

 1.  Le  linee  guida  di  cui  all’articolo  23  individuano  i casi  in  cui,  nel  rispe t to  delle  disposizioni  nazionali,  le
verifiche  di  conformità  possono  essere  effet tua t e  a  campione  e  stabiliscono  la  periodicità  delle  verifiche  in
corso  di  esecuzione.  

 2.  ESTAR,  duran te  la  fase  di  esecuzione  del  contra t to ,  attiva,  anche  su  richiest a  degli  enti  del  servizio
sanita rio  regionale ,  apposi ti  audit  per  accer t a r e  la  piena  e  corre t t a  esecuzione  delle  pres t azioni
contr a t tu a li  rese  dall’affidat a r io.  

 Art.  28  
 Adem pi m e n t i  relativi  alla  sicurez za  sui  luoghi  di  lavoro  

 1.  Il  RES  ed  il  DEC  svolgono  le  attività  di  controllo  e  vigilanza  nella  fase  di  esecuzione  del  contra t to ,
fornendo  alla  direzione  aziendale  informazioni  utili  per  lo  svolgimento  di  azioni  diret te  a  verificare  il
rispet to ,  da  parte  dell'esecu to re ,  delle  norme  sulla  sicurezza  e  sulla  salute  dei  lavorator i  sui  luoghi  di
lavoro.  

 2.  Il  RES,  con  il  suppor to  eventuale  del  DEC,  svolge  ogni  azione  necessa r ia  per  la  redazione,
l’aggiorna m e n t o  e  le  modifiche  del  documen to  unico  per  la  valutazione  dei  rischi  da  interfe r enza  (DUVRI),
di  cui  all’ar ticolo  26  del  decre to  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81  (Attuazione  dell'a r t icolo  1  della  legge  3
agosto  2007,  n.  123,  in  mater ia  di  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro).  

 3.  Per  lo  svolgimen to  delle  azioni  di  cui  al  comma  2  il  RES  si  avvale  del  suppor to  dei  servizi  di
prevenzione  e  protezione  delle  rispet t ive  aziende  sanita r ie ,  nel  rispet to  delle  competenze  stabilite  dagli
ordinam e n t i  delle  singole  aziende  per  lo  svolgimento  di  tali  funzioni.  

 Capo  IV  
 Disp o s i z i o n i  final i  

 Art.  29  
 Norme  transitorie  

 1.  ESTAR  mette  a  disposizione  degli  enti  del  servizio  sanita rio  regionale  la  piattaforma  di  cui   all’articolo
5,  comma  2,  entro  sei  mesi  dalla  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolam en t o.  

 2.  ESTAR  formula  la  propos ta  di  cui  all’ar ticolo  23  entro  nove  mesi  dalla  entra t a  in  vigore  del  presen te
regolamen to.  
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 3.  Gli  enti  del  servizio  sanita rio  regionale  provvedono  all’iscrizione  di  cui  all’articolo  10  ent ro  sei  mesi
dalla  messa  a  disposizione  della  piattaforma  di  cui  al  comma  1.  

 4.  Sino  alla  istituzione  formale  dell'elenco,  le  nomine  dei  collegi  avvengono  secondo  le  procedur e
disciplina t e  nel  regolame n to  di  cui  all’articolo  133  della  l.r.  40/2005.  

 5.  Le  disposizioni  del  Capo  III  si  applicano  alle  procedu re  di  gara  i cui  bandi  siano  stati  pubblicati ,  o  i cui
inviti  siano  stati  inviati,  dopo  la  sua  entra t a  in  vigore.  

 6.  Tutti  i  rappor ti  sorti  in  vigenza  del  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  21  gennaio  2014,  n.
3/R  (Regolamen to  di  attuazione  dell’ar ticolo  101,  comma  1  ter,  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.
40  “Disciplina  del  servizio  sanita rio  regionale)  in  mate ria  di  attività  contra t t u a le  degli  enti  per  i  servizi
tecnico- amminis t r a t ivi  di  area  vasta  quali  cent rali  di  commit tenza  del  servizio  sanita r io  regionale .
Modifiche  al  d.p.g. r .  45/R/2008)  conservano  la  propria  efficacia.  

 7.  Le  nomine  a  RUP,  RES  e  DEC  effet tua t e  in  vigenza  del  d.p.g.r .  3/R/2014  conservano  la  propria  efficacia
fino  alla  scadenza  dei  contra t t i  cui  si  riferiscono.  

 Art.  30  
 Abrogazioni  

 1.  Il  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  21  gennaio  2014,  n.  3/R  (Regolamen to  di  attuazione
dell’ar ticolo  101,  comma  1  ter  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  “Disciplina  del  servizio
sanitar io  regionale)  in  mater ia  di  attività  contr a t tu a le  degli  enti  per  i servizi  tecnico- amminist r a t ivi  di  area
vasta  quali  cent rali  di  commit tenza  del  servizio  sanita rio  regionale .  Modifiche  al  d.p.g.r .  45/R/2008)  è
abroga to.  
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